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L’intervista

T re  aggettivi,  uno  per  
ogni autore e rispetti-
vo libro in finale nella 
50ª  edizione  del  Pre-

mio letterario Elba-Raffaello Bri-
gnetti.  «Poliedrico  per  Franco  
Cardini e il suo “Le dimore di 
Dio. Dove abita l’eterno”. Sedu-
cente per Benedetta Craveri e 
“La contessa”. Ingegnoso, come 
solo un sottile e raffinato gioco-
liere sa fare, per Alessandro Zac-
curi e “Poco a me stesso”». A bat-
tezzare le qualità della terna che 
sabato 3 settembre si contende-
rà il premio è Ernesto Ferrero. 
Lo scrittore, critico letterario e 
traduttore italiano – già vincito-
re dell’Elba-Brignetti – è il presi-
dente della giuria letteraria che 
ha selezionato i libri in concorso 
seguendo una linea precisa: «In-
dividuare opere significative ma 
che  non  concorrano con  altri  
premi come ad esempio lo Stre-
ga o il Campiello».

Cosa distingue il l’Elba-Bri-
gnetti dagli altri premi letterari 
italiani?

«Quando è nato, nel 1962, era 
uno dei pochissimi premi lette-
rari. Si contavano sulle dita di 
una mano: c’era già lo Strega e il 
Viareggio; il Campiello sarebbe 
arrivato un anno dopo. Era un 
premio a trazione fiorentina: l’a-
nima erano Geno Pampaloni e 
Rodolfo Doni. La loro autorevo-
lezza è cultura è stata alla base di 
un’Elba vista come un isola di 
“Utopia letteraria”, capace di ac-
cogliere e coronare grandi spiri-
ti non solo italiani, e non solo 
narratori. L’eredità di queste fi-
gure è stata portata avanti negli 
ultimi 30 anni da un uomo di cul-
tura unico come Alberto Branda-
ni. Così il premio Elba, a cui poi 
si è affiancato il ricordo di Raf-
faello Brignetti, ha acquisito un 
ruolo di primissimo piano che 
conserva anche oggi che siamo 
arrivati alla 50ª edizione. Del re-
sto è stato vinto da poeti come 
Gatto e Montale, scrittori come 
Böll, Landolfi e Klüge, storici co-
me Denis Mack Smith. Tra i fina-
listi, nomi di spicco assoluto co-
me quelli di Pasolini e Zanzotto, 
Max Frisch e Solzenicyn».

Come siete arrivati alla desi-
gnazione della terna di finalisti 
di questa edizione?

«Il  premio Elba-Brignetti  ha 
una peculiarità: non è diviso in 

sezioni.  Narrativa,  saggistica,  
scienze umane e poesia concor-
rono insieme. Partendo da que-
sto abbiamo individuato un’o-
pera letteraria e due lavori stori-
ci che hanno in comune una ca-
ratteristica  imprescindibile:  la  
qualità della scrittura».

In effetti l’unico romanzo in 
corsa è quello di Zaccuri.

«“Poco a me stesso” è un libro 
raffinato  e  divertente,  tutto  
all’insegna del “come se”. Zaccu-
ri riscrive un capitolo della bio-
grafia manzoniana riportando-
ci nella Milano dell’Ottocento, 
con quartieri dominati dai mala-
vitosi che si affacciano in piazza 
Duomo. Il tutto condito con un 
pizzico di esoterismo e magia».

Anche se è un’opera di fanta-
sia, la base è storica. Come stori-
co è “Le dimore di Dio. Dove 
abita l’eterno” di Cardini.

«Stiamo parlando di uno dei 
maggiori medievisti italiani, ma 
soprattutto di  un  personaggio 
originale e versatile. Nel suo li-

bro ha messo tutta la sua com-
petenza sulla civiltà  araba di  
cui spesso abbiamo solo pregiu-
dizi e stereotipi. Cardini traccia 
una linea lungo la storia da Ge-
rusalemme a Istanbul, da Ro-
ma  all’Andalusia  condendola  
con  quanto  appreso  nei  suo  
viaggi e con una competenza e 
passione capace di farci supera-
re divisioni e inquadramenti».

Tra i testi storici c’è anche 
“La contessa” su Virginia Vera-
sis di Castiglione.

«Benedetta Craveri ci regala 
un’affascinante biografia della 
spregiudicata marchesa fioren-
tina Virginia Oldoini,  sposata 
con l’incolore conte torinese di 
Castiglione,  a  cui  re  Vittorio  
Emanuele, suo amante, affida 
l’incarico di sedurre Napoleo-
ne III per avvicinarlo ai Savoia. 
All’epoca la sua figura era consi-
derata imbarazzante. Oggi sa-
rebbe considerata straordina-
ria perché cinica, scaltra e capa-
ce di usare l’arma della seduzio-

ne e della conquista per fini poli-
tici e della sua ascesa sociale. È 
un personaggio “dimenticato”  
dalla storia che si insegna nelle 
scuole, ma che ha una sua straor-
dinarietà e un tratto romanze-
sco alla Balzac. Il tutto è poi rac-
contato da una penna felicissi-
ma come quella di Craveri: quan-
do recensisco un libro, non mi 
capita spesso di divertirmi co-
me con “La contessa”».

C’è qualche altro autore, fuo-
ri dalla terna, che ci consiglie-
rebbe ai lettori?

«Alessandro Piperno. Abbia-
mo pensato a lui anche per la ter-
na, ma ha deciso di non parteci-
pare ai premi letterari. Poi Dacia 
Maraini,  figura  perfetta  per  il  
premio Elba-Brignetti  ma che  
purtroppo  non  poteva  essere  
qui  per  precedenti  impegni.  
Quindi Fabio Stasi e il suo “Gep-
petto”, un altro libro capace di 
rovesciare la prospettiva che co-
nosciamo».  
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di Giuseppe Boi

Ernesto 
Ferrero
presidente
della giuria
del premio
Elba–Brignetti

◗di Luigi Cignoni

Portoferraio Tra tanti meri-
ti, uno va sicuramente rico-
nosciuto ad Alberto Branda-
ni, il presidente storico della 
giuria letteraria e vera anima 
del  Premio  letterario  isola  
dall’Elba-Raffaello Brignetti  
(era stato istituito nel 1962) 
scomparso nell’ottobre 2021 
a 75 anni: quello di aver fatto 
sì che la manifestazione più 
importante a livello cultura-
le dell’Isola, insieme con il 
contributo e la collaborazio-
ne di altri soggetti pubblici e 
privati, risorgesse dalle sue 

ceneri e riprendesse il cami-
no spedito che tutti oggi le ri-
conoscono  nel  panorama  
dei concorsi letterari, dopo 
l’interruzione negli anni ‘70.

«Era come un fratello – lo ri-
corda Ernesto Ferrero, che lo 
ha sostituito nel dirigere i giu-
rati  letterari  dell’Elba-Bri-
gnetti –. Sensibile e attento, 
mi spiegava da dietro le quin-
te i misteri poco gaudiosi del-
la politica italiana. Il profes-
sore-manager era innamora-
to dei libri, convinto che la 
cultura sia un lievito fonda-
mentale per la crescita indivi-
duale  e  collettiva.  Curava  

con  scrupolo  totale  ogni  
aspetto del premio: dalla giu-
ria, all’accoglienza degli au-
tori, all’organizzazione del-
la  serata  della  premiazio-
ne».

Pare che la cesura di dieci 
anni in cui non si organizzò 
la manifestazione fosse do-
vuta alla mancanza di fondi 
e  sponsor.  Sarà  proprio  
Brandani dal 1989 a ricopri-
re interrottamente la carica 
di presidente della giuria e 
attirare finanziamenti e so-
stenitori. Non lo hanno fer-
mato neppure la pandemia 
e il green pass. La sua ultima 

apparizione  sul  palco,  nel  
chiostro interno del museo 
archeologico della Linguel-
la, indossando un cappello 
panama in testa, è stata in oc-
casione  della  49ª  edizione  
del premio, il 12 settembre 
dell’anno scorso. Fu lui a pro-
clamare vincitore Giuseppe 
Catozzella,  ammettendo  ai  
microfoni di sentirsi un po’ 
stanco. Ma, come scrisse la 
stessa  famiglia  nell’annun-
cio agli amici della morte del 
professore «ha combattuto fi-
no alla fine con grande forza 
e coraggio» e non si arrese al 
male. Il 17 settembre alle 21, 
era in piazza Matteotti a Ca-
poliveri  in  occasione  della  
presentazione  del  libro  di  
Piero Meucci “Ettore Berna-
bei, il primato della politica” 
edito da Marsilio nella colla-
na “Gli specchi”. Fu l’ultima 

sua apparizione pubblica.
Ma veniamo al premio let-

terario. Da premio itineran-
te da celebrarsi a rotazione 
nei  vari  comuni  dell’Isola  
(per  esempio  Denis  Mach  
Smith fu premiato sul piazza-
le  Italsider  di  Rio  Marina,  
1972;  Mircea  Eliade  nella  
chiesa di Marciana Marina, 
1984; Gesualdo Bufalino, in 
piazza Matteotti a Capolive-
ri, 1986), fu Brandani a crea-
re una nuova formula. Fu isti-
tuito il comitato promotore 
(prima affidato a Dario Ga-
sperini, poi a Giancarlo Ca-
stelvecchi  e  oggi  a  Giorgio  
Barsotti affiancato da Rober-
to Marini). Istituì una giuria 
popolare del premio (costi-
tuita da una cinquantina di 
persone rappresentati di di-
verse categorie fra professio-
nisti, commercianti, operato-

ri e studenti). Era il suo palli-
no coinvolgere i giovani stu-
denti e a invogliarli alla lettu-
ra. Poi organizzò il  premio 
“Gli amici o le amiche dell’El-
ba” e i  riconoscimenti  alla  
carriera come quello a Ser-
gio Zavoli. 

«Una grande persona – lo 
ricorda Roberto Marini –. Un 

uomo di  contenuti  che  ha 
camminato nella storia con 
impegni  nella  finanza,  
nell’imprenditoria e nella po-
litica,  sebbene  non  abbia  

mai avuto un coinvolgimen-
to  diretto,  probabilmente  
per un suo rifiuto. Gli impe-
gni  in  Montepaschi,  nel  
board  delle  Ferrovie  dello  
Stato, la presidenza di Feder-
trasporti  raccontano  solo  
una parte del personaggio:  
Brandani era soprattutto un 
uomo semplice e vicino alla 
gente, capace di rapportarsi 
con tutti. Questo perché era 
anzitutto un uomo di cultu-
ra, di cui era un mecenate 
proprio per le sue passioni. 
Un po’ come il suo rapporto 
con il Premio letterario: da 
una parte l’amore per l’Elba, 
che considerava la sua casa 
di adozione; dall’altra la pas-
sione per i libri e la lettura 
che nascevano proprio  dal  
suo essere anzitutto un letto-
re».  
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I sostenitori

La giuria 

Oltre a Ernesto 
Ferrero, i mem-
bri della giuria 
sono: Giulia 
Brandani, Ma-
rio Baudino, 
Marino Biondi, 
Francesco Car-
rassi, Giusep-
pe Conte, Tere-
sa De Santis,
Francesco Gior-
gino, Andrea 
Monda, Massi-
mo Onofri, Lu-
ciano Gelli, 
Antonio Patuel-
li e Silvia Ron-
chey

Un’edizione nel segno di Brandani

I grandi autori e la grande musica
L’Elba-Brignetti cultura a 360 gradi

◗di Perla Risaliti

Portoferraio Il suo tratto di-
stintivo è premiare autori e li-
bri che non sono in corsa in al-
tri premi, come lo Strega o il 
Campiello.  L’obiettivo  è  dal  
1962 fare all’Elba cultura a 360 
gradi. E se il Premio letterario 
isola d’Elba-Raffaello Brignet-
ti  festeggia quest’anno il  50° 
compleanno è solo perché die-
ci edizioni si sono “perse” a ca-
vallo tra gli anni ‘70 e ‘80. Uno 
stop a cui mise fine la figura di 
Alberto Brandani (vedi artico-
lo sotto) e che ha permesso al 
più importante evento cultura-
le dell’arcipelago di arrivare fi-
no a oggi forte e autorevole. 

Così, per festeggiare i 50 an-
ni, il comitato promotore ha 
deciso quest’anno di  far  co-
minciare il countdown verso il 
3 settembre (data in cui avver-
rà la premiazione) con una se-
rie di eventi che partiranno do-
mani. La tradizionale presen-
tazione della terna finalista si 
terrà alle 21,15 nel molo dell’Al-
to  fondale  a  Portoferraio  (a  
condurre sarà Franco Di Ma-
re, giornalista, conduttore tele-
visivo, scrittore e da poco diret-
tore del Tg3). A seguire, nel se-
gno della cultura a 360 gradi, 
sul palco salirà Mario Biondi, 
cantautore e arrangiatore ita-
liano che, con il suo timbro vo-
cale molto vicino a quello di 
Berry White, darà vita a un con-
certo soul jazz tra gli eventi più 
attesi dell’estate 2022. 

Come già scritto, sono ben 
cinquanta le edizioni del Pre-
mio letterario letterario isola 
d’Elba.  Un  premio  dedicato  
dal 1984 a Raffaello Brignetti, 
scrittore  italiano  originario  
dell’isola del Giglio, ma sin dal-
la prima infanzia legato all’iso-
la d’Elba dove ha vissuto e con-
seguito i primi studi. Isole che, 
con il loro mare, hanno colora-
to, caratterizzato e ispirato la 
maggior parte dei suoi roman-

zi come “Il  Gabbiano azzur-
ro”, “La Spiaggia d’oro” e “La 
Deriva”.  Il  Premio,  nato  nel  
1962, è l’espressione massima 
della cultura elbana e di tutto 
l’Arcipelago Toscano. Ha esa-
minato più di duemila libri e 
autori della scena internazio-
nale come Mario Luzi, Alberto 
Bevilacqua,  Margarete  Bu-
ber-Neumann, Michel Tour-
nier, Mario Tobino, Eugenio 
Montale ed Heinrich Böll, pre-
miati all’Elba prima di riceve-
re il Nobel per la letteratura. 

La giuria d’onore ha selezio-
nato i tre finalisti di questa edi-
zione, che passeranno al va-
glio anche della giuria popola-
re: “Le dimore di Dio. Dove abi-
ta l’eterno” di Franco Cardini 
(Il Mulino), “La contessa” di 
Benedetta  Craveri  (Adelphi),  
Poco a me stesso di Alessan-
dro Zaccuri (Marsilio) . La pri-
ma opera, a cura di uno dei 
maggiori  medievisti,  intra-
prende un viaggio attraverso i 
luoghi, gli spazi, i territori, gli 

edifici e le città nelle quali gli 
uomini hanno creato le “dimo-
re di Dio”. La seconda un’affa-
scinante biografia che si legge 
come un romanzo che narra 
della giovanissima, spregiudi-
cata marchesa fiorentina Virgi-
nia Oldoini che sposa l’incolo-
re conte torinese di Castiglio-
ne, e si vede affidare da re Vitto-
rio Emanuele, entrato subito 
nella collezione dei suoi aman-
ti, nientemeno che la missio-
ne  “diplomatica”  di  sedurre  
Napoleone III. Per concludere 
il romanzo di Zaccuri che ci 
porta nella Milano del 1842. 
Cosa sarebbe successo se, in-
vece di sposare il conte Manzo-
ni, la marchesa Giulia Becca-
ria avesse consegnato ad un or-
fanotrofio il figlio nato dalla re-
lazione con Giovanni Verri? 

Tutte le opere sono inserite 
nell’ampio campo di interessi 
che il Premio ha da sempre col-
tivato, muovendosi dalla lette-
ratura alla saggistica, dalla sto-
ria alla poesia. «L’obiettivo di 

questa 50ª edizione – spiega 
Roberto Marini, membro del 
comitato promotore del Pre-
mio – è, come anche in passa-
to, stimolare la lettura e porta-
re i giovani a leggere buoni li-
bri e scoprire il gusto della car-
ta. Ogni edizione è come un 
mattoncino che posiamo per 
costruire una nuova società». 

La presentazione di domani 
ha  l’obiettivo  di  ampliare  la  
platea nel segno di un impe-
gno. Il tutto in un anno impor-
tante per un premio nato e cre-
sciuto all’Elba. «Aver raggiun-
to il traguardo dei 50 anni è un 
vanto – continua Marini – l’o-
biettivo è che prosegua anco-
ra per tanti anni con la speran-
za di portare avanti l’impegno 
di persone come Dario Gaspe-
rini,  Giancarlo  Castelvecchi,  
Antonio Bracali e, naturalmen-
te, Alberto Brandani».

«In Italia ci sono miriadi di 
premi  letterari  –  interviene  
Giorgio  Barsotti,  presidente  
del comitato promotore – ma 

il premio Elba è andato avanti 
grazie a tante persone che si so-
no date da fare per un’idea che 
attraversa le generazioni. Dob-
biamo andare avanti anche in 
memoria di Brandani, trainan-
te per tanti anni con la sua per-
sonalità e alla sua cultura».

La serata di domani sarà la 
prima delle tre in cui verranno 
presentate le opere finaliste. A 
seguire quella del 16 agosto a 
Capoliveri, in piazza Matteotti 
dove, dopo l’incontro lettera-
rio, si assisterà al concerto del-
la show girl  Valeria Altobelli. 
Infine la cerimonia di premia-
zione prevista per sabato 3 set-
tembre  presso  il  Museo  ar-
cheologico  della  Linguella  a  
Portoferraio, nel ricordo di Al-
berto Brandani. Lo storico pre-
sidente del premio, scompar-
so a ottobre, che da sempre ha 
coltivato la curiosità per la cul-
tura, la passione per la politica 
e l’etica del lavoro. ●

Altro  servizio  nell’inserto  
Estate

Una terna di libri poliedrica
che seduce con l’ingegno
Ernesto Ferrero introduce i finalisti in corsa quest’anno

Domani alle 21,15 la presentazione della terna finalista e il concerto di Mario Biondi
per celebrare la 50ª edizione del premio letterario più importante dell’arcipelago
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Alberto 
Brandani
in una foto
poetica
che ha scelto
per il suo
blog ancora
online
nonostante
la scomparsa
nell’ottobre
dell’anno 
scorso

Evento 
gratuito

La presentazio-
ne della terna
finalista del
Premio lettera-
rio Elba-Raf-
faello Brignetti
e il concerto di
Mario Biondi
sono gratuiti.
Per prenotare
i posti a sedere
chiamare il
334 7525489

Un impegno
che coinvolge
tutta l’isola

La serata di domani al molo 
Alto fondale, con il concerto 
di Mario Biondi, e la 50ª edi-
zione del Premio letterario 
isola d’Elba-Raffaello Brignet-
ti sono il frutto del lavoro del 
comitato promotore del pre-
mio e dell’impegno di istitu-
zioni e sponsor. «In prima li-
nea – spiega Roberto Marini 
– ci sono il Comune di Porto-
ferraio con il sindaco Angelo 
Zini e il Comune di Capoliveri 
con il primo cittadino di Wal-
ter Montagna, insieme alle 
maggiori aziende isolane e 
non solo che hanno contribui-
to a rendere possibile l’orga-
nizzazione dell’evento». Tra 
gli sponsor della 50ª edizione 
l’Associazione albergatori 
isola d’Elba, la Banca di credi-
to cooperativo di Castagneto 
Carducci, la Fondazione Pal-
lavicino, la Fondazione Livor-
no, Grafiche Valdelsa, Nocen-
tini group, Banca dell’Elba, 
Tce telecomunicazioni, Fon-
dazione studi Oreste Bertuc-
ci, Fondazione isla d’Elba 
onlus, Esaom Cesa, VisitEl-
ba, Locman, Acqua dell’El-
ba, Toremar, BluNavy, Asso-
shipping, Hotel Airone, La 
libreria stregata, Centro uffi-
cio Elba.  
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Era convinto 
che la cultura 
fosse il 
lievito per 
la crescita 
individuale
e collettiva
della società

Non solo un mecenate,
ma un amante dei libri:
fece rinascere l’evento 
portandolo alle soglie
del 50° compleanno

Ha percorso
la storia
con impegni
nella finanza
e nella 
politica
ma era
soprattutto
un uomo
semplice
che amava
la cultura

Il ricordo del professore-manager anima della manifestazione dal 1989

 

Nella foto
grande
Mario Biondi
in concerto.
A sinistra 
(dall’alto
a destra in
senso orario):
Alberto Bran-
dani, Franco 
Cardini, Ales-
sandro Zaccuri
e Benedetta 
Craveri
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